
F R A N C I A
C o n t i n u a z i o n e  delle N o tìz ie  di P a r i g i  

dei 6. Maggio.
, U L L ’ asserzione di cer-* 

to T ìs o n , che gli sven­
turati Prigionieri del 
Tempio avessero , ad 
Onta d ’ ogni inverosi­
miglianza , qualche cor­
rispondenza con O r­
leans , loro accerrimo 

¡nemico, c  con D u m o u rier ,  e gli altri del 
.li lui partito ,  fu ordinata dalla Comunità 
Voci;» 'iorni addietro' uì t rigorosa visita al 
T e m p io .  In tempo di notte pertanto, men­
tre  l ’ infelice R .  Famiglia dorm iva, g l i U f -  
ifiziali della Comunità entrarono in quest’al­
bergo di commiserazione , e levati i sug­
gelli  alle camere di Luigi X V I .  passarono 
tantosto in esse., Iv i fu trovato un Ora- 
z i o , un Tommaso a K e m p is ,  un orologio , 
un b reviario , e 1’ annullata Costituzione ; 
e  cosi 33. L u i g i , non che le insegne degli 
Ordini R e a l i .  T u tto  fu portato alla C o ­
m unità .

Dappoi nella camera della Regin a  non 
trovarono fra i mobili nulla ,  che desse a 
sospettare. Soltanto su di un tavolino da 
notte vi era un libro intitolato Giornata 
del Cristiano , (  probabilmente i Commis­
sari non conoscono i libri di divozione , 
giacché di questa: Classe è appunto q u e ­
sto ) dentro al quale trovarono un’ im ­
magine^ rappresentante un cuore circonda­
to di fiamme col m òtto: Cor Marine, ora prò 
no b is . N e l l ’ opposta parte v i  era una C o ­
rona di spine .col motto : C o r je su , miserert 
n obis . Trovammo inoltre un foglio stam­
pato con questo titolo Consacrazione della 
Trancia al Sacro Cuore di G e s ù ,  ed inco­

mincia cosi: Oh Gesù Cristo . . . . . .  V i  si
veggono i passi seguenti degni di rimar­
co : „  T u t t i  i  cuori del Regno comincian­
do da quello del nostro Monarca fino al 
piiLpovero dei suoi sudditi noi gli riunia­
mo col voto della carità per offrirveli tu t­
ti insieme . . .  S ì ,  Cuor di G e s ù ,  noi vi 
offriamo la nostra patria tutta intera , e i 
cuori dei nostri figlj . . .  Oh Vergine San­
ta! essi sono ora nelle vostre mani . Noi 
\e gli. abbiamo rimessi nel consacrarci a 
voi , come nostra Protettrice  , e nostra 
M adre , v e  ne preghiamo fin d ’ oggi , offiri- 
t fUii al Sacro Cuore di Gesù . . . .  A h  !
presentatigli da voi li riceverà ! Perdone­
rà lo ro ,  li benedirà, e l i  santificherà. Sal­
verà la Francia tutta  intera , le ridonerà 
la pace,  vi  farà rivivere la pietà , e i co­
stumi , e rifiorire la nostra santa R e lig io ­
ne. Amen , Amen “  . N elle  tasche della 
Regina ?tate pure visitate v ’ era uii 
porta-foglio di marocchino rosso con una 
cartolina incerata all ’ ing lese ,  in cui stava 
scritto  „  Brugtderre Ouaì de V Horloge 
n. 65. “  ed altri nomi di persone , delie 
quali potevano aver avuto bisogno i dete­
nuti . A  Madama Elisabetta trovammo ( di­
cono i Commissari ) un bastoncino di 
cera di Spagna, il quale era stat-o adopra- 
to una volta, e in una scatoletta sotto al 
suo Ìe|ts>. un cappello , qcite interrogata-a 
che le servisse, rispose e<Jh molta premu­
ra ,  che era un cappello di suo tracello , che 
gli aveva lasciato per di -lui memoria . 
N oi , (continuano i Commissari le fa­
cemmo sentire,,  che un cappello non pote­
va servire di memoria, e che era indispen­
sabile che le fosse portato v ia  ; per cui 
Madama Elisabetta se ne mostrò desolatis­
s im a, e c i  pregò colle più fervide istanze

di


